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Per far trasmettere un appello in favore di due terroristi della RAF 

Coiti mando» irrompe nella sede 
dell'agenzia DPA a Francofone 
Era composto di una quindicina di giovani armati di mazze (ma sembra non di 
armi da fuoco) che hanno immobilizza to il personale - Intervento della polizia 

FRANCOFORTE - Un grup
po di giovani, armati di maz
ze, ha fatto irruzione lunedi 
sera nella redazione di Fran
coforte dell'agenzia di infor
mazione nazionale tedesca 
€ Deutsche Presse Agentur » 
(DPA); legati cinque dipen
denti dell'agenzia, gli aggres
sori hanno cercato di diffon
dere una dichiarazione a no
me di due detenuti del grup
po terroristico « Rote Armee 
Fratkion > (RAF), che stanno 
facendo lo sciopero della fa
me. L'azione è stata però 
sventata dalla polizia: gli a-
genti. richiamati dal sistema 
di allarme che collega la re
dazione dell'Assia della DPA 
all'ufficio di polizia all'angolo 
della strada dell'ufficio assa
lito, sono arrivati nel giro di 
pochi minuti, arrestando otto 
dei componenti il « comman
do »; gli altri sono riusciti a 
fuggire, dileguandosi. 

Gli arrestati si sono quali
ficati come membri di un 
« commando Michael Knoll » 
e di un « commando Willy 
Peter Stoll » (due sospetti 
terroristi uccisi recentemente 
dalla polizia a Dortmund e a 
Dusseldorf): nei loro con
fronti la Procura della Re
pubblica di Karlsruhe ha a-
perto una inchiesta per ac
certare se contro di loro 

debba venire aperto un pro
cedimento per « appartenenza 
ad organizzazione terroristi
ca >. 

L'irruzione è avvenuta alle 
ore 20,35: dopo avere legato e 
imbavagliato una telefonista, 
gli aggressori hanno reciso i 
cavi del telefono e sono pe
netrati nella sala redazione. 
Avevano il volto coperto da 
passamontagna: erano armati 
di randelli, ma non sembra 
che avessero armi da fuoco. 

« Volevano costringerci a 
diffondere una dichiarazione 
a nome di alcuni membri 
della "Frazione Armata Ros
sa" in carcere ». ha detto il 
capo dell'ufficio di corri
spondenza della DPA. Klaus 
Bosso, il quale non ha pe 
raltro voluto scendere in det
tagli per quanto riguarda il 
testo della dichiarazione. 
Rosse ha aggiunto che nes
sun dipendente della DPA è 
rimasto ferito in seguito al
l'aggressione: gli armati si 
sono limitati a legarli ed im
bavagliarli tutti e cinque. 

A dare l'allarme, secondo 
quanto raccontato dagli im
piegati. è stato il redattore di 
turno Herbert Schulze-An-
dree. che ha premuto il pul
sante dell'allarme collegato 
con la polizia non appena ha 
visto irrompere nella sala l 

redazione gli uomini armati e 
mascherati. Nei pochi secon
di che gli attaccanti hanno 
impiegato a raggiungere il 
suo tavolo. Schulze-Andree è 
riuscito a trovare il tempo di 
comporre, sulla tastiera del 
suo terminale-video per la 
composizione elettronica, un 
breve pezzo che dava notizia 
dell'irruzione e anche ad in
serirlo per la trasmissione. 
con un comando elettronico, 
sul cavo dell'agenzia. Nel gi
ro di pochissimi minuti gli 
assalitori sono fuggiti al gri
do di « arrivano i maiali », 
mentre numerosi poliziotti 
irrompevano nella sala reda
zione. 

La dichiarazione che i 
membri del « commando » 
volevano fare diffondere dal
la DPA consiste in una pro
testa per il trattamento, de
finito « disumano ». inflitto ai 
due sospetti terroristi Karl 
Heinz Dellwo e Werner 
Hoppe. Le autorità — si leg
ge nel testo della dichiara
zione — hanno imposto un 
« blocco delle notizie » sulle 
condizioni di Dellwo, che 
starebbe attualmente effet
tuando uno sciopero della 
fame per protestare contro le 
condizioni della sua deten
zione. Dellwo è stato giudica
to colpevole di avere parteci

pato nel 1975 all'irruzione 
nell'ambasciata tedesco-occi
dentale a Stoccolma: due o-
staggi vennero uccisi ed i 
terroristi fecero saltare in a-
ria l'edificio con cariche e-
splosive. Quanto a Hoppe, il 
comunicato accusa le autorità 
carcerarie di sottoporlo alla 
< tortura dell'isolamento »: 
Hoppe ha scontato sette anni 
di una condanna a 10 anni di 
carcere per tentato omicidio 
in seguito ad una sparatoria 
con la polizia. 

• • • 

LONDRA — Astrid Proell. la 
tedesca sospettata di aver 
fatto parte del gruppo Baa 
der Meinhof e arrestata di 
recente a Londra, rimarrà in 
una prigione inglese almeno 
un'altra settimana prima che 
il tribunale decida sulla ri
chiesta di estradizione pre
sentata dalle autorità di 
Bonn II tribunale dovrà giu
dicare prima su un altro rea
to che avrebbe commesso la 
ragazza. quello di avere pro
babilmente usato un passa
porto falso per entrare in 
Gran Bretagna. 

La richiesta di estradizione 
da parte della Germania oc
cidentale è basata su due 
tentati omicidi che Astrid 
Proell avrebbe compiuto nel 
quadro delle azioni terrori
stiche del gruppo. 

FRANCOFORTE - In alto: la telefonista immobilizzata dal 
« commando » della RAF; sotto: il personale della DPA ri
costruisce le fasi dell'assalto 

Il PS francese apre a Lilla la campagna elettorale 

«Manifesto socialista» per l'Europa 
Particolare solennità alla manifestazione, cui assistono i maggiori leaders dei PS europei, sindaci di grandi 
città, presidenti di regioni - I francesi sottolineano la esigenza di superare gli squilibri regionali nella CEE 

Dal nostro inviato 
LILLA — // -partito socia

lista francese ha scelto Lilla. 
capitale del nord minerario 
in crisi, città europea* più di 
altre, così vicina alla Bruxel
les degli « eurocrati*, per a-
prire ufficialmente la cam
pagna per le elezioni europee 
del prossimo giugno, per far 
conoscere il proprio manife
sto elettorale europeo, per 
affermarsi — in un contesto 
francese che sull'Europa ha 
posizioni profondamente di
verse — come primo partito 
«europeo* di Francia. 

In effetti se i socialisti 
francesi guardano con atten
zione a quelli che saranno gli 
schieramenti politici nella 
futura assemblea d'Europa e-
letta a suffragio universale e 
sanno fin d'ora le difficoltà 
che dovranno affrontarvi per 
non perdere la loro identità, 
cioè quei caratteri specifici 
che fanno del PS francete 
qualcosa di « anomalo » in 
seno allo schieramento so
cialdemocratico europeo, essi 
non perdono di vista al tem
po stesso che le elezioni eu
ropee a suffragio universale e 

con la proporzionale costitui
ranno l'occasione per tutti i 
partiti di «contarsi » di sape
re qual è il loro peso eletto-
rate ad un anno e mezzo dal-

-le^- legislative perdute .dalle 
sinistre. 
Questa doppia ambizione, 

essere i più forti in Francia 
per avere un peso maggiore 
in Europa, spiega forse la so
lennità che il partilo di Mit
terrand ha voluto dare, coi 
due giorni di Lilla, all'aper
tura della propria campagna 
elettorale per l'Europa con
vocandovi tutti i maggiori di
rigenti dei partiti socialisti 
europei (da Willy Brandt a 
Palme, a Soares e Gonzales, 
prefiguranti già l'Europa al
largata; per il PS1. è inter
venuto l'on. Giolitti) i sindaci 
socialisti di grandi città euro
pee come Rotterdam, Brema, 
Milano. Venezia, Amsterdam, 
Copenaghen, Amburgo i pre
sidenti socialisti di regioni e 
di land scrittori uomini di tea
tro e di televisione come Gun-
ter Graas, Giorqio Strehler, 
Paolo Grassi. Heinrich Boll. 

Al centro del convegno i 
socialisti francesi hanno po
sto due temi: le esperienze 

socialiste a livello municipale 
europeo e il problema delle 
regioni. Temi la cui impor
tanza non ha bisogno di es
sere sottolineata se è vero 
che è proprio qui. a livello 
regionale, che la comunità 
non ha assolto i suoi compi
ti contribuendo anzi ad ag
gravare quegli squilibri che 
oggi rendono di così difficile 
soluzione tutti i problemi 
comunitari, a cominciare da 
quello attualissimo della V-
nione monetaria europea. 

Diciamo che nel loro pro
getto di « manifesto socialista 
per le elezioni europee » i 
socialisti francesi hanno mes
so in evidenza il problema 
degli squilibri economici re
gionali ravvisando in esso u-
no dei fattori che più ritar
dano l'unione europea. E lo 
hanno fatto conducendo una 
analisi critica delle strutture 
comunitarie per arrivare ad 
una prima conclusione: l'Eu 
rotta « liberista » « atlantica » 
ha fatto fallimento — sei mi
lioni di disoccupati, appro
fondimento deqli squilibri re
gionali. crisi del settore tessi
le e della siderurgia, balbet
tamento sul piano della poli

tica energetica, convulsioni in 
politica monetaria — sicché 
davanti alla « inesistenza di 
un qualsiasi progetto di so
cietà per l'Europa » elaborato 
dal liberalismo, tocca ai so
cialisti di tratteggiare <una 
strategia socialista europea* 
sulla base di due prospettive: 
l'Europa dei lavoratori che 
diventa più credibile nel 
momento in cui * la classe 
operaia dei nove, anche nei 
paesi dove essa è più inte
grata. comincia a contestare 
un sistema economico e so
ciale che tende a farle pagare 
il prezzo della crisi»: un in
sieme di € risposte sociali
ste* agli interrogativi cui il 
capitalismo o non ha dato 
risposta o ha dato una ri
sposta negativa. 

Questo manifesto, approvato 
dalla maggioranza mitterran-
diana una quindicina di gior
ni fa ma respinto dalla mi
noranza di sinistra, presenta 
motivi di riflessione sui quali 
i comunisti italiani, per e-
sempio, possono esprimere 
convergenze. 

Tuttavia, proprio la grande 
manifestazione socialista di 
Lilla ci ha messo sotto gli 

occhi una «carta europea 
della socialdemocrazia * che 
non può non suscitare per
plessità. Come ha scritto su 
«Le Monde* Giorgio Strehler 
in occasione dell'incontro di 
Lilla, «la nostra famiglia so
cialista è composita, perfino 
molto composita ed esprime 
a volte opinioni opposte... Di 
fatto io non sono d'accordo 
con molti socialdemocratici 
tedeschi... Personalmente 
credo che certe elaborazioni 
del Partito socialista francese 
siano di una importanza ca
pitale per un qualsiasi model
lo socialista contemporaneo 
che sia capace di non rinne
gare la lezione metodologica 
di Marx, che voglia pensare 
al marxismo come ad un me
todo di investigazione e non 
come ad una serie di formule 
dogmatiche ». 

Ebbene, queste divergenze. 
queste opinioni addirittura 
opposte presenti a Lilla, co
me si conciliano col progetto 
dei socialisti francesi per una 
Europa dei lavoratori? Quan
ti leader socialdemocratici 
europei, a cominciare da 

Schmidt, accetterebbero per 
esempio il controllo delle 

multinazionali, il lancio di u-
na vera politica dell'occupa
zione o di riduzione degli 
squilibri regionali? Non c'è il 
rischio che questo manifesto 
resti pura propaganda? 

Tutto ciò ci riguarda da vi
cino perchè i comunisti a lo
ro volta, con le loro propo
ste. con la loro strategia per 
l'Europa, e senza dimenticare 
le loro proprie divergenze 
che esistono come tutti san
no, possono evitare rischi del 
genere attraverso il dibattito. 
la ricerca del dialogo sui 
problemi che vanno affronta
ti e risolti a livello europeo 
con le forze socialiste che 
sono disponibili a farlo. Non 
si tratta di insinuare cunei 
nelle crepe della socialde
mocrazia. di strumentalizzare 
divisioni perchè ciò non ser
virebbe a nessuno: si tratta 
di arrivare a formulazioni 
ampie, capaci di raccogliere i 
consensi più vasti nella futu
ra Assemblea europea, per 
fare passo a passo l'Europa 
dei lavoratori. 

a. p. 

Dopo la sconfitta nel referendum 

Kreisky ora intende 
affrontare con 

energia l'opposizione 
Il cancelliere austriaco, baltuto sulla centrale nuclea
re, ha ottenuto « pieni poteri » dal partito socialista 

VIENNA — Il cancelliere au • 
striaco Bruno Kreisky non M ! 
dimetterà. La notizia era \e- I 
nuta a smentire già lunedì 
notte che la sconfina di mi
sura nel referendum sulla 
politica nucleare avrebbe da
to luogo ella crisi di go 
terno che molti elettori del
l'opposizione e non pochi os
servatori a\cvano ritenuto 
inevitabile. Il partito socialde
mocratico ha reagito espri
mendo « fiducia illimitata nel 
cancelliere » e gli ha affidato 
« ulteriori poteri affinché 
prenda le decisioni che potrà 
giudicare opportune ». Come 
si sa. il cancelliere austriaco 
aveva deciso di ind.re il re
ferendum in seguito al man
cato accordo con il partito 
popolare (la maggior forza 
di opposizione) sulla attivazio
ne di quello che doveva esse
re il primo reattore nucleare 
del paese. L'elettorato au
striaco, sìa pure con una mag
gioranza di misura (50.5rt) 
si era pronunciato per il bloc
co dell'impianto, e la sconfit
ta veniva interpretata come 
un voto di sfiducia nei con 
fronti di Krc.sky. Ieri, tut
tavia. Kreisky si è avvalso 
della decisione del suo parti
to. per dichiarare che. non 
solo resterà al potere, ma an
che si avvarrà della nuova 
autorità s:a per una politica 

* più incisiva contro i privilegi 
di alcuni gruppi di potere » 
sia per un eventuale r»mpa 
sto di governo. Si parla di 
una « operazione di pulizia » 
che a giudizio degli osserva
tori dovrebbe avere come o-
biettivo quello di rimettere a 
lucido l'immagine del parti
to socialista agb occhi di un 
elettorato che, con il voto di 
domenica, ha mostrato di non 
trovarla più così smagliante 
e credibile. Occorre ricordare 
che i socialisti, al governo con 
Kreisky dal 1970. hanno di 
fronte a sé la scadenza delle 
elezioni generali in program
ma per l'anno prossimo. Il 
voto di domenica sulla cen
trale nucleare è stato quin
di un campanello d'allarme 
di cui il partito di Kreisky 
non può non tenere conto. 

Nella riunione di lunedì, ri
badendo la fiducia a Kreisky, 
l'esecutivo del PSA ha deciso 
di lanciare una grande cam
pagna intesa a chiarire all'o
pinione pubbl ca le « false ar
gomentazioni » usate dagli op
positori per sostenere la tesi 
della rinuncia al reattore ato 
mico. sulla cui sorte, ora. non 
si hanno idee chiare. 

Funzionari governativi si 
sono tuttavia premurati di 
dire che il blocco dell'inizia
tiva non comporterà scarsità 
di energia né aumenti 

Invocando necessità di « imparzialità » 

Pereda costituisce 
in Bolivia un governo 
a predominio militare 

La questione della ripetizione delle elezioni e la 
crisi Cile-Argentina - Contrasto col generale Banzer 

. , Scarso interesse degli elettori 

Bassa affluenza 
alle urne in Israele 

per le amministrative 
Sì tratta di rinnovare oltre centocinquanta sindaci 
La battaglia tra il blocco di destra e i laburisti 

LA PAZ — il presidente boli
viano Juan Pereda Asbun ha 
nominato un nuovo governo i 
cui membri, tolti i titolari 
degli Esten e delle Finanze. 
sono militari. Il precedente 
gabinetto, dimessosi merco-
ledi, era composto di dodici 
civili e tre militari. In un 
discorso televisivo il generale 
Pereda ha detto di avere 
scelto i militari « a causa del
la necessità di avere autorità 
imparziali e apolitiche a ga
ranzia della volontà popolare 
e della formazione del potere 
dello Stato ». 

Sconfitto alle elezioni di 
luglio, nonostante i brogli 
che poi hanno imposto l'annul
lamento di quella consulta
zione. Pereda era tornato al 
potere con un golpe di una 
frazione delle forze armate. 
In questi mesi si è appro
fondito il contrasto tra lui e 
il gen. Banzer (che aveva go
vernato dittatorialmente la 
Bolivia per sette anni). Con
temporaneamente il nuovo 
capo del governo si è mo
strato interessato alla costru 
zione di una base di legitti
mazione politica. Avvenivano 
incontri tra dirigenti dei 
partiti d'opposizione e Pere
da, si -apriva un dialogo. 
mentre le libertà democrati
che fondamentali venivano 

mantenute, la questione cen
trale è la ripetizione della 
consultazione elettorale nel 
pieno rispetto della volontà 
dei cittadini. Pereda cerca di 
rinviare il boccone amaro più 
in là possibile e intanto in
venta complotti che gli per
mettano di esercitare una 
pressione intimidatrice sul
l'opposizione. Quest'ultima. 
invece, chiede le elezioni en
tro quest'anno. 

Sulla situazione nel paese 
pesa la crisi Cile Argentina e 
la guerra che potrebbe ve
nirne da cui difficilmente la 
Bolivia potrà estraniarsi a-
vendo da tempo rivendicato 
al Cile territorio per uno 
sbocco al mare. Il nuovo 
governo di militari dovrebbe 
essere il risultato di queste 
due componenti essenziali: la 
neh.està di imparzialità (i 
civili del precedente gabinet
to erano uomini di destra) 
per il pieno ritorno alla de 
mocrazia: e la preoccupazio 
ne delle forze armate di fron
te alla situazione militare che 
potrebbe venirsi a verificare 
nei prossimi mesi. Si vedrà 
se il secondo elemento non 
prevarrà sul primo congelan
do la Bolivia in una mezza 
liberalizzazione. 

TEL AVIV — Poco meno di 
due milioni e mezzo d: cit
tadini israeliani erano chia
mati ieri alle urne per sceglie 
re 150 nuovi sindaci e altret
tanti consigli comunali in 
una eiezione che potrebbe 
segnare una verifica per i la
buristi, sconfitti a livello na
zionale l'anno scorso, o del 
« Likud » del primo ministro 
Menachem Begin. 

Dato il generale disinte
resse in cui si è svolta la 
campagna elettorale men
tre l'attenzione dell'opinione 
pubblica si concentrava sui 
pressanti problemi della po
litica es*era e dell'economia, 
l'affluenza alle urne è stata 

Karamanlis 
rifiuta un incontro 

con Ecevit 
ATENE — Il governo greco 
ha lasciato cadere una pro
posta avanzata dal governo 
turco di un nuovo incontro 
al vertice tra i primi ministri 
dei due paesi al fine di ri
solvere il contpnzia«o che di 
vide le due parti sul proble 
ma di Cipro, sulla sovranità 
di alcune piattaforme conti
nentali nel Mare Egeo, sulle 
modalità per 11 rientro della 
Grecia in seno agli organismi 
militari della NATO dopo 
quattro anni di allontana
mento. 

molto bassa. Un fatto, que
sto, che rende particolar
mente difficile ogni previ
sione sull'esito della consulta
zione. 

Occorre aggiungere che la 
atmosfera in cui si è svolta 
la campagna elettorale è sta
ta assai accesa sul piano 
sociale. 

La decisione del governo 
all'inizio della scorsa setti
mana di ridurre drastica
mente le sovvenzioni per i 
generi alimentari fondamen
tali, il loro aumento di 
prezzo di almeno il venti
cinque per cento così come 
per i carburanti, i trasporti 
pubblici, i tabacchi e altri 
generi, hanno provocato ri
di gnazione tra la popolazio
ne Dall'inizio dell'anno lo 
aumento dei prezzi è stato 
di oltre il quaranta per cen
to. Già prima del provvedi
mento governativo decine di 
migliaia di lavoratori erano 
In sciopero. Scioperano gli 
impiegati e il personale 
tecnico delle poste e i dipen
denti di dozzine di aziende. 
Radio e televisione hanno do
vuto ridurre le trasmissioni. 
Quarantaduemila impiegati 
statali hanno proclamato 
uno sciopero di avvertimento 
di quarantotto ore per la 
prossima settimana. I trenta
mila insegnanti che già in 
settembre avevano scioperato 
hanno minacciato uno scio
pero generale se il governo 
non accoglierà le loro ri
chieste, 

Note su un viaggio in Cile 
nel sesto anno della dittatura 

Pinochet non riesce 
più a imbrigliare 

la vita della società 
Le analisi dei periodici «Hoy» e «Mensaje» - Associazioni di giu
risti e avvocati democratici - La ricerca del linguaggio della verità 

« Forse nel futuro potranno 
ammazzarci o colpirci anco
ra. Però è indubbio che le 
cose non torneranno come 
prima », mi diceva un com
pagno comunista cileno in un 
incontro a Santiago del Cile. 
Stavamo discutendo degli 
spazi che le lotte di questi 
anni e soprattutto di questo 
ultimo anno hanno aperto 
nel Cile governato dalla dit
tatura. E' in fondo il miglior 
commento alla decisione di 
questi giorni di Pmochet di 
sciogliere le organizzazioni 
sindacali che avevano retto, 
nonostante tutto e tra mille 
difficoltà, agli attacchi di 
questo durissimo periodo del 
dopo golpe. 

In effetti per chi come me 
tornava in Cile a settembre 
dopo otto mesi dalla prima 
visita il panorama era abita 
stanza sorprendente. Non che 
la repressione fosse cessata 
Ma il linguaggio di alcune 
pubblicazioni era molto e 
splicito. Il settimanale 
« flou », vicino alta DC. nel 
numero dell'll settembre ti
tolava « Grandi nubi rendono 
nero il panorama di quella 
che si desidera convertire in 
una isola di pace: l'agitazione 
dei minatori di Chuquicama-
ta, il caso Letelier, i prigio
nieri fatti scomparire. Nel 
conto positivo la fine della 
Dina, maggiore aoprtura, 
successi contro l'inflazione ». 
L'articolo non celava le criti
che preannunciate dal titolo. 
secondo una linea che 
« lloii » ha seguito con pru
denza p con decisioiiP in 
questi mesi Una linea che ha 
condotto la rirista a notevoli 
successi editoriali, al punto 
p'"» ho rtibnfo mìntìoin e mi 
pliaia di ìpttori alle dite enn-
mrrpnti « Ersilia » r « Qnp I 
Posa*. Ancora più deriso ed\ 
esplicito è «Mensile». il 
mensile dei aesutti chp. sen 
P'ire letto da una élite, fa 
opinione. Dopo aver difeso n 
spada tratta nel numero di 
aaasto l'eroica lotta dei va-
rp»ti dpi prigionieri volitici 
fatti svarirp p aver attaccato 
la polizia voUfira (Dina) noi 
numero d> spttemhre, « Men
sa ìp » sotfr>i'it>a In crisi di 
ron<ìPfiw della Giunta fasci-
fin p ìnHirn inlla nllp/riTi frrj 
lo forze .sociali e trn i partiti 
d"Hn onnnsizìnrtp l'tintrn v'i 
per tornare alla democrazia 
in Cile. 

Certo « TJoii * e « Mensaje » 
.«tono eccezioni nel panorama 
della informazione cilena che 
è piattamente filoaovprnotìva 
e che anzi è tanto più ligia 
allp veline del reqimp munto 
più è diffusa, a cominciare 
daali scarannianfi maorammi 
televisivi. Mn cprta sono PC-
CPfioni *inii(icn1it-p ppr^hó 
sonn a frutto di loti" spesso 
sord" e non snpftacolari. ma 
spmnrp eroiche. 

Un dirioppf" f/pTTioTi'iifiiio 
che «rn'o qualche mese fa fu 
arrecato <* der>trfn(n in vn 
paesino dplle montagne del 

nord del Paese, mi diceva: 
« In questi mesi c'è stata la 
secolarizzazione della lotta. 
Fino a gennaio cioè qualsiasi 
forma di opposizione alla 
giunta fascista doveva cerca
re una protezione dietro le 
mura della Chiesa cattolica. 
Oggi invece già le diverse or
ganizzazioni hanno conquista
to il coraggio e la forza di 
esprimersi in prima perso 
na ». Così mi è capitato di 
entrare m un apparentemente 
normale ufficio della centralo 
via Santa Lucia, accolto da 
una scorciarla e di un gin 
vane avvocato. In realtà è la 
sede del « Gruppo di studi 
costituzionali », meglio co
nosciuto come « Gruppo dei 
241> perché tante erano le 
personalità e i rappresentanti 
di diverse oraanizzazioni che 
presero la iniziativa di stu
diare insieme una nuora co 
stituzionc in contrapposizione 

a quella che sì appresta a 
varare Pinochet. Oggi queste 
iniziali ventiquattro persona
lità sono diventate 146, più 
coloro che lavorano nelle va
rie commissioni, e nel Grup
po sono rappresentate tutte 
le correnti politiche democra
tiche. dalla destra costituzio
nale ai comunisti. 

Anche gli avvocati cileni 
hanno creato una loro orga
nizzazione, la « Comision 
coordinadora de abogados 
por la democracia ». olla qua
le aderiscono in differenti 
città circa trecento dei tremi
la avvocati cileni. 

« Crediamo — mi dicono i 
dirigenti della COAD — clic 
il primo contributo della 
nostra organizzazione è la 
sua stessa esistenza: un e-
sempio unitario che può pro
durre un effetto moltiplicato
re anche in altri settori pro
fessionali e nel Cile in gene
rale ». 

Le rubriche delle 
« lettere al direttore » 

Anche nel campo culturale 
la resistenza ha prodotto fat
ti importanti. In questo pe 
riodo le rubriche di « lettere 
al direttore» manipolate dai 
giornali del regime sono pie
ne di insulti per due signifi 
cativi protagonisti del folklo
re. Nano Aceredo e Ricordo 
Garda che hanno saputo or
ganizzare in questi anni un 
movimento di ricerca che ha 
prodotto nuovi interpreti ed 
è stato uno dei centri di re
sistenza all'opera di di.strtt 
zione culturale operata dalla 
dittatura. Alle fe*tc folklori 
stiche partecinano in ogni 
parte del Paese migliaia e 
migliaia di spettatori, soprat 
tutto giovani. Ricardo Garcin 
ha anche fondato una casa di 
edizioni musicali che nel Cile 
di oggi incide e distribuisce 
alcuni dischi di Violeta Par
rà. Victor Jara, degli luti li-
Umani e di un gruppo di 
nuovi interpreti. Sul di
sco-manifesto, Rirnrda Garda 
ha scritto: « Canto nuovo 
perché viviamo in un tempo 
diverso nel quale le parole 
acquistano un diverso sianifi-
calo, dove l'impronunciabile 
affiora in segni quasi segreti. 
La poesia è così, la musica è 
così. Quando la mediocrità 
tende ad istituzionalizzarsi 
nei mezzi di comunicazione 
di massa, la risposta deve 
essere chiara e ferma. La 
gioventù esige di conoscere 
la propria realtà per cantare 
con allegria. E dato che il 
canto è cosa collettiva, come 
non cercare i materiali in u-
na verità che forma il qua
dro della nostra vita? ». 

Anche nel teatro si è svi
luppato un movimento simi
lare. Nella Università sono 
nati gruppi teatrali che cer

cano nuove forme di espres
sione, di rompere l'assedio 
dell'ignoranza e della dittatu
ra e di inviare messaggi 
chiari. Un regista teatrale di
lettante mi ha detto: «Per 
noi è difficilissimo. Se fac
ciamo un passo troppo avanti 
ci fanno fuori. Se rimaniamo 
un passo troppo indietro ci 
strumentalizzano ». 

Tra l'emozione del pubblico 
Delfina Guzman. una delle 
più grandi attrici cilene, leg
ge: « Mi domandi ancora pe-
ché questo impegno fólle di 
continuare qui. lavorando in 
Cile, perdendo il tempo. Sono 
sempre stato qui perché qui 
sono le mie radici e un uo
mo senza radici è come un 
Paese senza storia. So dove 
sono, so quello che mi man
ca, so quello che ho. quello 
che mi hanno tolto. So anche 
che potrei sembrarti un illu
so. o, peggio, uno che abbas
sa la coda. Però una cosa è 
abbassare la coda ed un'al
tra, molto diversa, arrender
si. E io non voglio arren
dermi davanti a quella che 
sento come una grande sfida: 
contribuire a che la mia gen
te mantenga viva la facoltà 
di pensare, che nessuno pensi 
per noi. Per poco che si pos
sa fare, bisogna farlo e nes
suno può farlo al tuo posto... 
Non è un compito facile, e 
nemmeno gradevole. Molte 
volte devi morderti la lingua. 
fare il tonto, affogare la tua 
rabbia e la tua ribellione per 
non rendere vano il tuo 
compito. Ma tutto questo è 
ciò che mi fa andare avanti, 
andare avanti, andare avan
ti». 

Giorgio Oldrini 
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